
Il futuro d’Israele ha il volto di una
donnaequellodiuno scrittore.So-
no loro, Tzipi Livni e Amos Oz, le
vere novità nel panorama politico
israeliano. E se per la leader di Ka-
dima i riflettori erano già accesi da
tempo, è l’impegno diretto di Oz a
focalizzare l’attenzionedeimedia.
Al suo fianco si schiera un altrodei
grandi scrittori israeliani:
AbrahamBetYehoshua.«Sonocar-
ne della sua carne. Ma io, con il
partito laburista, ho chiuso. Quel
partito sembra concludere adesso
il suo ruolo storico. Non è un caso:
da anni dice una cosa e poi fa l’op-
posto».CosìOzmotiva la sua scesa
in campo. Il nuovo partito della si-
nistra non ha ancora un nome,ma
saràguidatodaHaimOron, leader
del Meretz (5 seggi su 120, nella
Knesset uscente), che metterà a
suadisposizione leproprie struttu-
re organizzative. L’obiettivo è di
sorpassare numericamente i labu-
risti che dai 19 seggi passati ri-
schiano di calare nelle elezioni di
febbraio a 10-12 deputati.

A smuovere Oz è l’indignazio-
ne. Quella provata dopo aver let-
to. l’altro ieri, il vistoso titolo di
«Haaretz» secondo cui il ministro
della difesa, Ehud Barak, leader
del partito laburista, ha autorizza-
to nuovi progetti di colonizzazio-
ne in Cisgiordania. «Ma come è
possibile - si chiede Oz - che pro-
prioBarak, cheancora sabatoscor-
so, nella cerimonia in memoria di
Rabin, si è espresso inmaniera for-
te contro la colonizzazione, ades-
soautorizzi la costruzionedi centi-
naia di nuovi alloggi in Cisgiorda-
nia?».Èunvecchioviziodei laburi-
sti, lamenta l’autore di «Una storia

d’amore e di tenebra» il decano del-
la sinistra israeliana, quello di espri-
mersi a favoredellapaceepoi accet-
tare acriticamente qualsiasi incari-
co di governo, perseguendo attività
che vanificano ogni speranza di ac-
cordo. Il tempo, spiega Oz, non gio-
ca affatto in favoredi Israele.Grazie
ai negoziati con l’Anp sta maturan-
do la possibilità di ridurre il conflit-
to nazionale fra israeliani e palesti-
nesi in un conflitto più circoscritto,
fra Israele e Gaza. E perfino da Ha-
mas, nota, giungono voci nuove: il
suo leader, Haniyeh, si dice dispo-
stoalla costituzionediunoStatopa-
lestinese entro i confini del 1967 of-
frendo in cambio una lunga tregua.

«Occorre verificare se quanto è
apparso sui giornali corrisponda a
realtà. Se lo fosse - aggiunge - do-
vremmoparlare anche conHamas».
Da un lato un partito laburista non
più credibile, dall’altro la necessità
impellentedi «portare avanti leque-
stioni della pace e della povertà in
Israele, dove si sta creando un pub-

blicodi diseredati». Sonoqueste le
molle, afferma, che lohannoporta-
to, venerdì a Tel Aviv per verifica-
re , assieme con altri trenta espo-
nentidelmondodella cultura,del-
la politica e degli affari, come sia
possibile organizzare nelle setti-
mane che restano prima del voto
del febbraio 2009 il nuovo partito
socialdemocratico. Alla riunione,
in un grattacielo di Tel Aviv, han-
no partecipato, oltre al leader di
Meretz, Oron, anche «vecchie vol-

pi»dellapolitica, fra cuigli ex labu-
risti AvrahamBurg e Uzi Baram. Il
progetto è di utilizzare Meretz - la
nota formazione della sinistra sio-
nista - come locomotiva per trasci-
narenuovi settori. Impresanon fa-
cile dopo il recente forfait di due
dirigenti di quel partito: Yossi Bei-
lin e Ran Cohen. Da dove verran-
no le masse di nuovi elettori per il
nuovo partito socialdemocratico?
Oz si dice rinfrancato dal successo
elettorale ottenuto aTelAviv nelle
elezionimunicipali dell’11novem-
bre dal comunista Dov Chenin.
Non è stato eletto, è vero: eppure
ha raccolto il 34% di voti da forze
sociali disparate, fra cui gli am-
bientalisti. Assieme agli ex laburi-
sti e ai pensionati, sonoancheque-
ste le forze che potrebbero lancia-
reverso il successo lanuova forma-
zionedella sinistra.E lui, il rinoma-
to scrittore, si candiderà adesso al-
laKnesset?Oz si schermisce: «Non
penso proprio di essere la persona
adatta».Di certo,Oz è persona che
sa riscaldare il cuore e la mente di
tanti giovani israeliani. Quelli che
affollano le sue lezioniall’universi-
tà e che decretano il successo dei
suo romanzi.❖
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Lo scrittore israeliano Amos Oz

DOCUMENTI E NEWS SULLA SINISTRA LAICA

p L’indignazione per la doppiezza del Labour: parlano di pace e avallano le colonie

p L’ambizione: ridare speranza e orgoglio a quanti si riconoscono nei valori della sinistra

GERUSALEMME LatreguatraHa-
maseIsraelenellaStrisciadiGazatrabal-
lasemprepiù: ieriunmilizianopalestine-
se è stato ucciso e un altro gravemente
ferito in un'esplosione che Hamas ha at-
tribuito a un raid aereo che Israele inve-
cenega,mentreunrazzosparatodaGa-
za è caduto in territorio israeliano, nel
Negev,senzacausarevittimeeneppure
danni. L' Unrwa, l'agenzia dell' Onu per i
rifugiatipalestinesi,hadovutoiericessa-
re la distribuzione di aiuti alimentari ai
rifugiati a causa dell' esaurimento delle
scorteneidepositi.Malgradoquestaten-
sione militare ildialogo politico traIsrae-
leel'Autoritàpalestinesecontinua: ilpre-
sidente Abu Mazen (Mahmud Abbas) si
incontrerà domani a Gerusalemme col
premier Ehud Olmert, nella residenza di
quest' ultimo.

Una donna, Tzipi Livni, due
scrittori, Amos Oz e Abraham
Bet Yehoshua. Sono loro i volti
nuovi della politica israeliana.
La scesa in campo degli scritto-
ri come risposta alle ambigui-
tà del Labour.
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